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IL DIRETTORE GENERALE

Richiamati:

- il Regolamento (UE) n. 1303 del Parlamento Europeo e del
Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo
per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo,
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n.
1083/2006 del Consiglio;

- il  Regolamento  (UE)  n.  1305  del  17  dicembre  2013  del
Parlamento  Europeo  e  del  Consiglio  sul  sostegno  allo
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo
sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE)
n. 1698/2005 del Consiglio;

- il  Regolamento  (UE)  n.  1306  del  17  dicembre  2013  del
Parlamento  Europeo  e  del  Consiglio  sul  finanziamento,
sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola
comune e che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n.
352/1978, (CE) n. 165/1994, (CE) n. 2799/1998, (CE) n.
814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008;

- il Regolamento delegato (UE) n. 640 dell’11 marzo 2014
della  Commissione  che  integra  il  regolamento  (UE)  n.
1306/2013  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  per
quanto  riguarda  il  sistema  integrato  di  gestione  e  di
controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di
pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai
pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla
condizionalità;

- il Regolamento delegato (UE) n. 807 dell’11 marzo 2014
della  Commissione  che  integra  talune  disposizioni  del
regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del
Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e
che introduce disposizioni transitorie;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808 del 17 luglio
2014 della Commissione recante modalità di applicazione
del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e
del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte
del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809 del 17 luglio

Testo dell'atto
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2014 della Commissione recante modalità di applicazione
del Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e
del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di
gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la
condizionalità;

- il Regolamento (UE) n. 2008/2020 dell’8 dicembre 2020 che
modifica i regolamenti (UE) n. 702/2014, (UE) n. 717/2014
e (UE) n. 1388/2014 per quanto riguarda il loro periodo di
applicazione  e  altri  adeguamenti  pertinenti,  pubblicato
nella  Gazzetta  Ufficiale  dell'Unione  Europea  del  9
dicembre 2020 (L 414/15), con il quale è stato disposto di
prorogare fino al 31 dicembre 2022 i predetti regolamenti.

Visti:

- il  Programma  di  Sviluppo  Rurale  (di  seguito  “P.S.R.”)
della  Regione  Emilia-Romagna  per  il  periodo  2014-2020,
attuativo  del  citato  Regolamento  (UE)  n.  1305/2013,
approvato con deliberazione dell’Assemblea legislativa n.
169 del 15 luglio 2014; 

- la  Decisione  C(2015)3530  del  26  maggio  2015  recante
“Decisione  di  esecuzione  che  approva  il  Programma  di
Sviluppo Rurale della Regione Emilia-Romagna ai fini della
concessione  di  un  sostegno  da  parte  del  Fondo  Europeo
Agricolo per lo sviluppo rurale”;

- il  Regolamento  (UE)  n.  2220/2020  della  Commissione  che
estende il finanziamento delle misure del PSR 2014-2020
per le annualità 2021-2022;

- la  versione  vigente del  P.S.R.  2014-2022  della  Regione
Emilia-Romagna  -  Versione  12.2  -  attuativo  del  citato
Regolamento (UE) n. 1305/2013, così come modificato nella
formulazione  approvata  dalla  Commissione  Europea  con
Decisione C(2023)1730 del 9 marzo 2023, di cui si è preso
atto con deliberazione n. 419 del 20 marzo 2023.

Viste:

- la Legge regionale 4 settembre 1981 n. 30 recante norme
per la valorizzazione delle risorse forestali;

- la L.R. 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del Sistema di
governo  regionale  e  locale  e  disposizioni  su  Città
Metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”;

- la L.R. 23 luglio 2001, n. 21 che istituisce l’Agenzia
Regionale  per  le  Erogazioni  in  Agricoltura  (AGREA)  per
l'Emilia-Romagna, formalmente riconosciuta quale Organismo
pagatore regionale per le Misure del P.R.S.R. con Decreto
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del Ministro delle Politiche Agricole e Forestali del 13
novembre 2001 e successive modifiche ed integrazioni.

Dato atto che:

- fra le Misure previste dal P.S.R. 2014-2020 approvato, è
compresa la Misura 08 (di seguito M08) “Investimenti nello
sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della
redditività delle foreste”;

- nell'ambito  della  citata  M08  è  compreso  il  Tipo  di
Operazione  (di  seguito  “T.O.”)  8.5.01  “Investimenti
diretti  ad  accrescere  la  resilienza  ed  il  pregio
ambientale degli ecosistemi forestali”;

- con la deliberazione della Giunta regionale n. 900 del
06/06/2022 è stato approvato il bando unico regionale (di
seguito “bando”) per l’annualità 2022 per un importo di
euro 4.300.000,00, attuativo degli interventi previsti dal
Tipo di Operazione 8.5.01;

- con propria determinazione n. 16337 del 30 agosto 2022 si
è provveduto a prorogare alcuni termini relativi al bando
2022 del T.O. 8.5.01;

- con propria determinazione n. 6927 del 31 marzo 2023 si è
provveduto  a  prorogare  ulteriormente  alcuni  termini
relativi al bando 2022 del T.O. 8.5.01;

- con propria determinazione n. 11199 del 22 maggio 2023 è
stata  disposta  un’ulteriore  proroga  di  alcuni  termini
relativi  al  bando  2022  del  T.O.  8.5.01,  tra  cui,  in
particolare  i  seguenti,  previsti  dal  punto  7.2.  dello
stesso:

- al  15  giugno  2023 la  data  ultima  per  la  conclusione
dell’attività  istruttoria  e  l’approvazione  della
graduatoria finale;

- al  30  giugno  2023  la  data  ultima  per  l’adozione  del
provvedimento finale di concessione del sostegno;

- con  tale  ultimo  provvedimento  si  è,  inoltre,  disposto
l’ultimo aggiornamento del quadro di riepilogo dei termini
in vigore stabiliti dai diversi bandi e dai successivi
provvedimenti  amministrativi  per  l’attuazione  dei  T.O.
afferenti  alla  M08  del  P.S.R.  2014-2022  della  Regione
Emilia-Romagna, di competenza del Settore Aree Protette,
Foreste e Sviluppo della Montagna.

Considerato che:
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- per  quanto  riguarda  il  bando  2022  del  T.O.  8.5.01  del
P.S.R. 2014-2022 della Regione Emilia-Romagna, nei tempi
stabiliti,  sono  pervenute  complessivamente  n.  22
(ventidue) domande di sostegno; 

- le domande di sostegno e tutta la documentazione allegata
sono state oggetto di istruttoria tecnico-amministrativa
da  parte  di  tecnici  istruttori  incaricati,  sotto  il
coordinamento  del  funzionario  titolare  di  Posizione
Organizzativa/Elevata  Qualificazione  (di  seguito
P.O./E.Q.) “Interventi in ambito forestale e forestazione
urbana, vivaistica forestale regionale”;

- la responsabilità del presente procedimento amministrativo
ex  art.  5  L.  241/1990  è  stata  esercitata  dal  titolare
dell’incarico  di  P.O.  “Piani  e  Programmi  Forestali,
Procedimenti  autorizzativi  in  materia  forestale”  (fino
alla  messa  in  quiescenza  in  data  31/08/2022)  e,  dal
01/09/2022, dal dirigente Responsabile del Settore Aree
Protette, Foreste e Sviluppo Zone Montane; 

- le singole domande sono state analizzate, confrontate e
discusse,  nelle  varie  fasi  istruttorie,  dai  tecnici
istruttori  con  il  coordinatore,  titolare  di  E.Q.
competente;

- il responsabile del procedimento, in data 12/05/2023, ha
notificato l’esito istruttorio per mezzo PEC a tutti i
soggetti candidati, comunicando, per le domande totalmente
o  parzialmente  non  ammissibili  a  sostegno,  i  motivi
ostativi all’accoglimento dell’istanza, ai sensi dell’art.
10-bis della Legge 7 agosto 1990, n. 241;

- in  risposta  alle  sopracitate  comunicazioni,  sono
pervenute,  per  mezzo  PEC  nei  termini  previsti,
osservazioni scritte per n. 20 domande di sostegno, agli
atti del Settore competente, che sono state attentamente
esaminate  dagli  istruttori  tecnici  incaricati,  con  il
coordinamento  e  la  supervisione  del  titolare  di  E.Q.
competente;

- con  Prot.  13/06/2023.0572953.I  è  stato  approvato  il
verbale  dell’attività  istruttoria  e  dei  relativi  esiti
finali,  tramite  sottoscrizione  del  coordinatore
dell’istruttoria - incaricato di E.Q. competente – e del
responsabile  del  procedimento,  contenente  altresì  la
metodologia  adottata  nel  corso  dell’istruttoria  per  la
valutazione  di  casistiche  non  chiaramente  previste  e/o
disciplinate dal bando e dalle altre disposizioni vigenti
per il P.S.R. 2014-2022 della Regione Emilia-Romagna; 
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- gli esiti finali contenuti in tale documento sono stati
trasmessi dal responsabile del procedimento per l’adozione
del provvedimento finale, ai sensi dell’art. 6, c. 1, l.
e) della citata L. 241/1990;

- tale proposta si intende integralmente approvata con il
presente  provvedimento  finale,  come  specificato  per
ciascuna domanda negli Allegati A e B, parte integrante e
sostanziale del medesimo;

- a completamento dell’attività di cui sopra, entro la data
del 15 giugno 2023, termine stabilito - da ultimo - dalla
citata determinazione n. 11199/2023, è stata compilata la
graduatoria  dei  progetti  pervenuti,  tenuto  conto  dei
criteri stabiliti dal bando.

Dato atto, inoltre, che:

- i  progetti  pervenuti  sono  stati  suddivisi  in  progetti
ammessi  a  sostegno  e  progetti  non  ammessi,  così  come
riportato nell'Allegato A, parte integrante e sostanziale
del presente atto;

- a  seguito  dell'esame  tecnico-amministrativo,  sono  state
definite  prescrizioni  generali  e  specifiche  per
l’esecuzione degli interventi e, per alcuni progetti, sono
inoltre state stralciate alcune tipologie di lavori non
ammissibili, così come riportato nell’Allegato B, parte
integrante e sostanziale del presente atto;

- a seguito della verifica contabile, si è proceduto, per
alcuni progetti, ad adeguare le relative spese generali
all’aliquota del 10% dell’importo totale di lavori e oneri
per la sicurezza, come previsto dal bando;

- l’aiuto è pari al 100% della spesa ammissibile;

- le  spese  relative  all’Imposta  sul  Valore  Aggiunto  sono
considerate  ammesse  sulla  base  di  quanto  dichiarato  e
richiesto  dai  beneficiari  in  domanda  di  sostegno  e
apposita documentazione allegata;

- a  seguito  degli  esiti  della  suddetta  istruttoria,  sono
stati ammessi a finanziamento n. 20 (venti) progetti per
un importo totale di Euro 2.227.766,87;

- il  responsabile  del  procedimento  provvederà  alla
trasmissione  a  tutti  i  richiedenti  del  presente
provvedimento  e,  in  particolare,  a  tutti  i  beneficiari
ammessi  a  sostegno  verrà  richiesta  la  conferma
dell’interesse alla realizzazione degli interventi entro
il termine perentorio del 22 giugno 2023, al fine di poter
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procedere entro il 30 giugno 2023 alla concessione del
sostegno,  acquisendo  altresì  i  codici  previsti  dalla
disciplina  nazionale  in  materia  di  aiuti  di  stato  e  i
Codici Unici di Progetto delle singole domande;

- nel corso del procedimento sono intervenute innovazioni
legislative  e  disposizioni  normative  recanti  misure
urgenti  per  fronteggiare  gli  aumenti  eccezionali  dei
prezzi dei materiali da costruzione, nonché dei carburanti
e  dei  prodotti  energetici,  in  relazione  agli  appalti
pubblici di lavori;

- in particolare, la Regione Emilia-Romagna si è adeguata
alle prescrizioni dell’art. 26 del decreto-legge 17 maggio
2022,  n.  50,  convertito  con  modificazioni  dalla  L.  15
luglio  2022,  n.  91,  recante  “Disposizioni  urgenti  in
materia di appalti pubblici di lavori”, approvando con la
deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  1288  del
27/07/2022,  l’aggiornamento  infrannuale  2022  dell'Elenco
Regionale  dei  prezzi  delle  Opere  Pubbliche  e  con  la
deliberazione n. 462 del 27/03/2023, l’aggiornamento 2023,
parzialmente corretto con la determinazione n. 9700 del
05/05/2023;

- tale  prezzario  costituisce  attualmente  il  principale
riferimento  per  le  opere  da  realizzarsi  tramite  il
sostegno  concesso  dal  presente  bando  e  sostituisce
l’Elenco regionale dei prezzi delle opere pubbliche e di
difesa  del  suolo  previgente,  integrando  altresì  i
contenuti dell’“Elenco dei prezzi per opere forestali di
iniziativa pubblica” (approvato da ultimo con la DGR 15
aprile  2015,  n.  367),  prevedendo  una  nuova  Parte  H
relativa alle “Opere forestali di iniziativa pubblica”, di
riferimento  per  i  lavori  e  servizi  inerenti  opere  di
forestazione e di sistemazione idraulico forestale;

- nel corso del procedimento, in particolare durante il mese
di  maggio  2023,  il  territorio  regionale  è  stato
interessato  da  eventi  meteorologici  di  eccezionale
intensità,  che  hanno  provocato  gravissime  criticità
conseguenti  a  esondazioni  di  numerosi  corsi  d’acqua,
smottamento di versanti, allagamenti, movimenti franosi,
isolamento  di  numerose  località,  danneggiamenti  a
infrastrutture viarie, a edifici pubblici e privati, alle
opere  di  difesa  idraulica  e  alla  rete  dei  servizi
essenziali;

- tali  eventi  estremi  hanno  interessato  con  particolare
gravità  vaste  aree  del  territorio  regionale  ricadente
nelle Province di Bologna, Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini;
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- non risultano ancora emanate disposizioni specifiche per
ciò che concerne la gestione dei procedimenti connessi a
misure a investimento del PSR 2014-2022 da parte della
Commissione  UE,  dell’Autorità  di  Gestione,  né  degli
Organismi Pagatori Nazionale e Regionale;

- le  domande  sono,  pertanto,  ammesse  e  successivamente
concesse  sulla  base  della  documentazione  tecnico-
amministrativa del progetto presentato - come approvato
dal presente provvedimento - e dovranno essere adeguati
dai  beneficiari  alle  sopravvenute  necessità  di  forza
maggiore e in aderenza alle disposizioni normative vigenti
in materia, facendo fronte all’eventuale aumento dei costi
del  progetto  tramite  propri  oneri,  ovvero  tramite  la
riduzione  di  quantità  o  eliminazione  di  alcune
lavorazioni, fatte salve le necessità:

- di  rispettare  gli  stralci,  le  prescrizioni  e  le
ulteriori  disposizioni  contenute  nel  presente
provvedimento;

- di mantenere invariato il raggiungimento delle finalità
poste dal PSR 2014-2020 della Regione Emilia-Romagna e,
in particolare, dal bando in oggetto;

- di rispettare ogni altra disposizione prevista dal bando
in oggetto;

- di  mantenere,  in  ogni  caso,  il  limite  massimo  del
contributo  ammesso  dal  presente  provvedimento  anche
nelle successive fasi del procedimento e dei successivi
procedimenti relativi al bando 2022 del T.O. 8.5.01 –del
PSR 2014-2022 della Regione Emilia-Romagna.

Ritenuto, infine, necessario:

- prorogare al 31 ottobre 2023 il termine previsto al punto
9. del bando per la presentazione su SIAG della domanda di
comunicazione  integrativa,  per  quanto  concerne  i
beneficiari pubblici, e della documentazione relativa alla
progettazione esecutiva per i consorzi forestali prevista
dal  punto 11.1 del medesimo, attualmente stabilito al 31
luglio 2023 dalla citata determinazione n. 16337/2022;

- approvare l’Allegato C, parte integrante e sostanziale del
presente  provvedimento,  che  sostituisce  e  aggiorna
l’Allegato  A  alla  citata  determinazione  n.  11199/2023,
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contenente il quadro di riepilogo dei termini in vigore
stabiliti dai diversi bandi e dai successivi provvedimenti
amministrativi per l’attuazione dei T.O. afferenti alla
M08 del P.S.R. 2014-2022 della Regione Emilia-Romagna, di
competenza del Settore Aree Protette, Foreste e Sviluppo
Zone Montane, aggiornandolo alle disposizioni del presente
provvedimento.

Visti:

- la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di
procedimento  amministrativo  e  di  diritto  di  accesso  ai
documenti amministrativi” e s.m.;

- la Legge Regionale 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in
materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella
Regione Emilia-Romagna” e s.m.;

- il Decreto Legislativo 14/03/2013, n. 33 recante “Riordino
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle
pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii; 

- la determinazione n. 2335 del 9 febbraio 2022 avente ad
oggetto  “Direttiva  di  indirizzi  interpretativi  degli
obblighi di pubblicazione previsti dal decreto legislativo
n. 33 del 2013. Anno 2022;"

- la determinazione n. 19063 del 24/11/2017 “Provvedimento
di nomina del Responsabile del procedimento ai sensi degli
articoli  5  e  ss.  della  L.  241/1990  e  ss.mm.  e  degli
articoli 11 e ss. della L.R. 32/1993”; 

- la determinazione n. 5615 del 25/03/2022 “Riorganizzazione
della  Direzione  generale  Cura  del  territorio  e
dell’Ambiente.  Istituzione  aree  di  lavoro.  Conferimento
incarichi dirigenziali e proroga incarichi di posizione
organizzativa”.

Richiamate le  circolari  del  Capo  di  Gabinetto  del
Presidente  della  Giunta  regionale  PG/2017/0660476  del  13
ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative
ad indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema
dei controlli interni predisposte in attuazione della propria
deliberazione n. 468/2017.

Richiamate,  infine,  le  deliberazioni  della  Giunta
Regionale:
- n. 2416 del 29 dicembre 2008 ad oggetto “Indirizzi in

ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le
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strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali.
Adempimenti  conseguenti  alla  delibera  999/2008.
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/2007” per
quanto applicabile;

- n. 468 del 10/04/2017, recante “Il sistema dei controlli
interni nella Regione Emilia-Romagna”;

- n.  324  del  07/03/2022,  avente  ad  oggetto  “Disciplina
organica  in  materia  di  organizzazione  dell’Ente  e
gestione del personale”;

- n. 325 del 07/03/2022, avente ad oggetto “Consolidamento
e  rafforzamento  delle  capacità  amministrative:
riorganizzazione dell’Ente a seguito del nuovo modello
di organizzazione e gestione del personale”;

- n.  426  del  21/03/2022,  avente  ad  oggetto
“Riorganizzazione dell’Ente a seguito del nuovo modello
di organizzazione e gestione del personale. Conferimento
degli incarichi ai Direttori Generali e ai Direttori di
Agenzia”;

- n. 380 del 13/03/2023, avente ad oggetto “Approvazione
Piano  Integrato  delle  Attività  e  dell’Organizzazione
2023-2025”;

- n.  474  del  27/03/2023  avente  ad  oggetto  “Disciplina
organica  in  materia  di  organizzazione  dell'Ente  e
gestione del personale. Aggiornamenti in vigore dal 1
aprile 2023 a seguito dell'entrata in vigore del nuovo
ordinamento professionale di cui al Titolo III del CCNL
Funzioni Locali 2019/2021 e del PIAO 2023/2025”;

- n.  719  del  08/05/2023,  avente  ad  oggetto  “Piano
Integrato delle Attività e dell’Organizzazione 2023-2025
– Primo aggiornamento”.

Dato  atto che  il  responsabile  del  procedimento  ha
dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
potenziale, di interessi.

Attestata la  regolarità  amministrativa  del  presente
atto.

Richiamate  le  considerazioni  formulate  in  premessa,  che
costituiscono parte integrante del seguente dispositivo;
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D E T E R M I N A

1) di  approvare  la  graduatoria dei  progetti  ammessi  e  di
quelli  non  ammessi  a  sostegno  della  Misura  08
“Investimenti nello Sviluppo delle Aree forestali e nel
Miglioramento della redditività delle foreste”, Tipo di
operazione  8.5.01 “Investimenti diretti ad accrescere la
resilienza  ed  il  pregio  ambientale  degli  ecosistemi
forestali” per l’annualità 2022, riportati nell’Allegato
A, parte integrante e sostanziale del presente atto, come
previsto  dal  punto  7.2.  del  bando,  allegato  integrante
della deliberazione n. 900/2022;

2) che  a  seguito  di  conferma,  entro  i  termini  perentori
previsti,  da  parte  dei  beneficiari  della  realizzazione
degli  interventi  ritenuti  ammissibili  e  delle  relative
spese  ammesse,  previo  esito  positivo  dei  successivi
adempimenti amministrativi e il mantenimento dei requisiti
tecnico-amministrativi  già  verificati  durante  l’attività
istruttoria,  provvederà  a  concedere  entro  il 30  giugno
2023, con proprio atto, i contributi relativi alle n. 20
(venti) domande ammesse per gli importi dei lavori, dei
costi per la sicurezza e delle spese generali indicati
negli Allegati A e B;

3) di  approvare  le  prescrizioni  generali  e  specifiche
contenute nell’Allegato B, parte integrante del presente
atto,  cui  dovranno  attenersi,  congiuntamente  alle
disposizioni  del  bando,  i  soggetti  beneficiari  delle
domande ammesse a sostegno;

4) di dare atto che l’ammontare complessivo dei n. 20 (venti)
progetti  ammessi  a  finanziamento  assomma  a  complessivi
Euro 2.227.766,87;

5) di  prorogare al 31 ottobre 2023 il termine previsto al
punto  9. del  bando  per  la  presentazione  su  SIAG  della
domanda di comunicazione integrativa, per quanto concerne
i beneficiari pubblici, e della documentazione relativa
alla  progettazione  esecutiva  per  i  consorzi  forestali
prevista dal punto 11.1 del medesimo;

6) approvare l’Allegato C, parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento, contenente il quadro di riepilogo
aggiornato  dei  termini  in  vigore  stabiliti  dai  diversi
bandi e dai successivi provvedimenti amministrativi per
l’attuazione dei Tipi di operazione afferenti alla Misura
08  del  Programma  di  Sviluppo  Rurale  2014-2022  della
Regione  Emilia-Romagna,  di  competenza  del  Settore  Aree
Protette, Foreste e Sviluppo Zone Montane;
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7) di  dare  la  più  ampia  diffusione  del  presente
provvedimento, anche mediante la pubblicazione sui portali
web dedicati del Settore Aree Protette, Foreste e Sviluppo
Zone  Montane  e  della  Direzione  Generale  Agricoltura,
Caccia e Pesca;

8) di disporre, inoltre, la pubblicazione in forma integrale
della  presente  determinazione  sul  Bollettino  Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna;

9) di  disporre,  infine,  la  trasmissione  del  presente
provvedimento a tutti i soggetti candidati, mediante posta
elettronica certificata; 

10) di dare atto che, secondo quanto previsto dal D.lgs. n.
33 del 14 marzo 2013, si provvederà, con riferimento alle
conseguenti  concessioni  di  cui  alla  presente
determinazione,  al  rispetto  degli  adempimenti  di
pubblicazione ivi contemplati;

11) di dare atto, infine, che si provvederà alle ulteriori
pubblicazioni  previste  dal  P.I.A.O.  2023-2025,  nonché
dalla Direttiva di Indirizzi interpretativi degli obblighi
di pubblicazione, ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del
d.lgs. n. 33 del 2013;

12) di informare che avverso il presente provvedimento è
ammesso il ricorso al TAR competente nel termine di 60
giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo di Stato nel
termine di 120 giorni, entrambi decorrenti dalla data di
notifica  o  comunicazione  dell’atto  o  dalla  piena
conoscenza di esso.

13)

Paolo Ferrecchi
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Allegato A

Importo lavori

(netto)

Costi 

sicurezza

(netto)

Importo lavori + 

costi sicurezza

(netto)

I.V.A.

lavori e costi 

sicurezza

Spese 

generali

(netto)

I.V.A.

spese 

generali

Totale progetto 

ammesso (al netto 

di IVA)

I.V.A.

totale

Valore 

massa 

legnosa

Totale contributo

1 170 5516591
ENTE GESTIONE PARCHI E 

BIODIVERSITÀ - EMILIA CENTRALE 
94164020367 Pievepelago MO        120.822,61 €     110.278,88 €      2.195,68 €      112.474,56 €    24.744,39 €    10.581,61 €      1.979,55 €           123.056,17 €    26.723,94 €    28.957,50 € 120.822,61 €              

2 157 5520155 UNIONE DEI COMUNI SAVENA-IDICE 02961561202 Monghidoro BO        148.283,31 €     109.833,37 €      1.942,45 €      111.775,82 €    24.590,68 €    11.175,00 €      2.458,50 €           122.950,82 €    27.049,18 €      1.716,69 € 148.283,31 €              

3 136 5517268 UNIONE DELLA ROMAGNA FAENTINA 90028320399
Brisighella -
Casola Valsenio

RA        134.601,04 €       51.557,51 €         785,18 €        52.342,69 €    11.515,39 €      4.595,56 €         631,15 €             56.938,25 €    12.146,54 €                 -   € 69.084,79 €                

4 134 5517293 COMUNE DI FORLÌ 00606620409 Forlì FC        124.920,36 €       99.814,88 €      5.081,46 €      104.896,34 €                 -   €    10.489,63 €                 -   €           115.385,97 €                 -   €                 -   € 115.385,97 €              

5 133 5519884
PARCO NAZIONALE 

APPENNINO TOSCO-EMILIANO
02018520359

Corniglio -

Berceto
PR        149.765,37 €       97.854,52 €      2.562,59 €      100.417,11 €    22.091,76 €    10.041,71 €      2.209,18 €           110.458,82 €    24.300,94 €                 -   € 134.759,76 €              

6 128 5521052
PARCO NAZIONALE 

APPENNINO TOSCO-EMILIANO
02018520359

Ventasso -

Villa Minozzo
RE          96.645,02 €       65.886,60 €      2.012,63 €        67.899,23 €    14.937,83 €      6.789,92 €      1.493,78 €             74.689,15 €    16.431,61 €                 -   € 91.120,76 €                

7 115 5519664
PARCO NAZIONALE 

APPENNINO TOSCO-EMILIANO
02018520359 Villa Minozzo RE          68.639,76 €       47.157,38 €      3.989,98 €        51.147,36 €    11.252,42 €      5.114,74 €      1.125,24 €             56.262,10 €    12.377,66 €                 -   € 68.639,76 €                

8 115 5521023
ENTE DI GESTIONE PER I PARCHI E 

LA BIODIVERSITÀ -  DELTA DEL PO 
91015770380

Mesola -

Goro
FE        119.177,95 €     106.158,78 €                 -   €      106.158,78 €                 -   €    10.615,87 €                 -   €           116.774,65 €                 -   €         553,50 € 116.221,15 €              

9 104 5521241
PARCO NAZIONALE 

APPENNINO TOSCO-EMILIANO
02018520359

Monchio delle 

Corti
PR          58.659,23 €       40.654,36 €      3.850,22 €        44.504,58 €      9.791,00 €      3.560,37 €         783,28 €             48.064,95 €    10.574,28 €                 -   € 58.639,23 €                

10 96 5519199
CONSORZIO VOL. FOR. MONTE 

VITELLO MONTE MONTAGNANA  
02951270343

Calestano -

Corniglio
PR        142.331,74 €     109.907,14 €      4.840,62 €      114.747,76 €    16.829,21 €    10.785,00 €      2.372,70 €           125.532,76 €    19.201,91 €      6.832,00 € 137.902,67 €              

11 92 5519620
PARCO NAZIONALE 

APPENNINO TOSCO-EMILIANO
02018520359 Ventasso RE        146.259,51 €       73.607,82 €      6.762,91 €        80.370,73 €    17.681,56 €      8.037,07 €      1.768,16 €             88.407,80 €    19.449,72 €                 -   € 107.857,52 €              

12 88 5516967 UNIONE ROMAGNA FORLIVESE 92071270406 Galeata FC        140.759,59 €     106.700,96 €      3.161,08 €      109.862,04 €    24.169,65 €    10.986,20 €      2.416,96 €           120.848,24 €    26.586,61 €      8.969,00 € 138.465,85 €

13 88 5520908
CONSORZIO FORESTALE 

MONTE CAIO 
03024860342

Tizzano Val 

Parma
PR        138.145,71 €     107.423,59 €      1.676,11 €      109.099,70 €    24.001,94 €    10.909,97 €      2.400,19 €           120.009,67 €    26.402,13 €    11.241,63 € 135.170,17 €              

14 84 5516903 UNIONE VALLE DEL SAVIO 90070700407
Mercato 

Saraceno
FC          91.668,28 €       70.741,32 €      2.176,56 €        72.917,88 €    16.041,92 €      7.291,79 €      1.604,19 €             80.209,67 €    17.646,11 €      6.187,50 € 91.668,28 €                

15 82 5520864
CONSORZIO FORESTALE TERRE 

MEDIO APPENNINO REGGIANO 
02810270351 Carpineti RE        134.696,63 €     132.302,85 €      2.692,06 €      134.994,91 €                 -   €    13.229,50 €                 -   €           148.224,41 €                 -   €    13.527,78 € 134.696,63 €              

16 82 5521286 COMUNE BORGO VAL DI TARO 00440510345
Borgo Val di 

Taro
PR          73.099,42 €       53.141,95 €      1.328,55 €        54.470,50 €    11.983,51 €      5.447,05 €      1.198,35 €             59.917,55 €    13.181,86 €                 -   € 73.099,41 €                

17 80 5516965
CONSORZIO FORESTALE 

ALTA VALLE DEL BIDENTE 
01027270402

Santa Sofia -

Galeata
FC          65.100,33 €       56.451,51 €      1.228,70 €        57.680,21 €                 -   €      5.768,02 €                 -   €             63.448,23 €                 -   €         562,50 € 62.885,73 €                

18 75 5520600 COMUNE DI CORNIGLIO  00243110343 Corniglio PR        149.739,87 €       98.642,05 €      2.552,26 €      101.194,31 €    22.262,74 €    10.119,43 €      2.226,27 €           111.313,74 €    24.489,01 €                 -   € 135.802,75 €              

19 62 5521053
PARCO NAZIONALE 

APPENNINO TOSCO-EMILIANO
02018520359 Villa Minozzo RE        149.975,50 €     106.317,64 €    15.933,97 €      122.251,61 €    12.225,16 €    11.022,69 €      2.424,99 €           133.274,30 €    14.650,15 €      6.187,50 € 141.736,95 €              

20 44 5516905 UNIONE VALLE DEL SAVIO 90070700407 Sarsina FC        150.000,00 €     112.261,73 €      8.005,68 €      120.267,41 €    12.026,74 €    11.190,79 €      2.038,63 €           131.458,20 €    14.065,37 €                 -   € 145.523,57 €              

    2.403.291,23 € 2.227.766,87 €       

5521050
PARCO NAZIONALE 

APPENNINO TOSCO-EMILIANO
02018520359 Ventasso RE        149.993,54 € 

5521240
PARCO NAZIONALE 

APPENNINO TOSCO-EMILIANO
02018520359 Corniglio PR        115.072,81 € 

    2.668.357,58 € 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2014-2022

MISURA 08 - TIPO OPERAZIONE 8.5.01 “INVESTIMENTI DIRETTI AD ACCRESCERE LA RESILIENZA ED IL PREGIO AMBIENTALE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALI” – ANNUALITÀ 2022

 GRADUATORIA 

 e domande non ammesse

 TOTALE CONTRIBUTO RICHIESTO 

 Progetti non ammessi

 Progetti ammessi

 TOTALE

Punti 

priorità

Comune di 

intervento
Prov.CUAA

Sostegno 

richiesto

Sostegno ammesso

Ord. 

Grad.

N. domanda 

sostegno 
SOGGETTO RICHIEDENTE

Allegato parte integrante - 1
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Allegato B 

Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022 della Regione Emilia-Romagna 

M08 “Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della redditività delle foreste” 

TIPO DI OPERAZIONE 8.5.01 “INVESTIMENTI DIRETTI AD ACCRESCERE LA 

RESILIENZA E IL PREGIO AMBIENTALE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALI”  

ANNUALITÀ 2022 

A. PRESCRIZIONI GENERALI 

B. PRESCRIZIONI PER INTERVENTI RICADENTI IN SITI DELLA RN2000 

C. ELENCO DOMANDE AMMESSE - RIDUZIONI E PRESCRIZIONI SPECIFICHE 

D. DOMANDE NON AMMESSE 

A. Prescrizioni di carattere generale  

Si precisa che le seguenti prescrizioni sono da ritenersi integrative e/o ulteriori rispetto alle 
disposizioni normative, regolamentari e legislative vigenti, oltre a quelle specificamente disposte dal 
bando approvato con deliberazione n. 900 del 06/06/2022 - che costituisce lex specialis - a cui far 
riferimento nella gestione dei procedimenti relativi ai progetti approvati e ai contributi ammessi a 
sostegno. 

- Il Direttore dei Lavori dovrà verificare puntualmente con il Responsabile tecnico della ditta 

esecutrice degli interventi le modalità operative ritenute più opportune per l’esecuzione dei 

lavori nel rispetto delle prescrizioni generali e specifiche assumendone la piena 

responsabilità;  

- concentrare le operazioni in bosco nei periodi stagionali di minore disturbo per la flora e per 

la fauna, escludendo pertanto i periodi di fioritura delle geofite e di nidificazione-riproduzione 

della fauna selvatica: sono da evitare interventi in bosco da marzo a fine maggio in ambito 

planiziale e collinare e da aprile a fine giugno nella fascia del faggio;  

- il sottobosco va conservato, eccezion fatta per le infestanti ed alcune lianose da sottoporre 

a controllo, evitando generici interventi di ripulitura. Tuttavia, alcune specifiche situazioni 

possono giustificare gli interventi di riduzione della biomassa dello strato dominato con lo 

scopo di prevenire gli incendi boschivi;  

- ancorché previste dai progetti, non sono ammesse pratiche di smaltimento dei prodotti di 

risulta tramite abbruciamento ad eccezione dei casi previsti dal D.Lgs. 152/2006 e dal 

Regolamento forestale vigente;  

- accatastare il materiale legnoso di risulta, derivato come scarto dai tagli, in strisce lineari 

distribuite lungo le linee di displuvio, evitando accumuli che favoriscano lo sviluppo di incendi, 

e disposte in modo da creare vuoti e anfratti che possano agevolare il rapido insediamento 

di flora e fauna saproxilica. Le fasce ai bordi della viabilità forestale, per una profondità-

larghezza di 15 m all'interno dei soprassuoli forestali vanno liberate dai materiali legnosi di 

risulta che derivano dagli interventi selvicolturali;  

- nell’esecuzione degli interventi selvicolturali dovrà essere rilasciata una sufficiente quantità 

di necromassa accatastata e in piedi, compatibilmente con le necessarie misure di 

prevenzione e lotta agli incendi boschivi;  

- eventuali interventi sulle piste forestali sono stati ammessi ove queste abbiano costituito 

elemento unico di accesso ai cantieri, come previsto dal bando. Le stesse dovranno poi 

Allegato parte integrante - 2
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essere interdette al passaggio, restando utilizzabili solo per la manutenzione delle opere 

realizzate;  

- limitare il più possibile l’impatto dei mezzi meccanici utilizzando macchine di ridotte 

dimensioni, percorsi opportunamente delimitati e modalità di accesso e transito rispettose 

dell’ambiente;  

- contenere al massimo la cantierizzazione in termini sia spaziali sia temporali, con particolare 

riguardo al sottobosco e alla presenza di habitat e specie nemorali faunistiche e floristiche di 

pregio e alla rinnovazione naturale del bosco;  

- mantenere le condizioni di viabilità, accesso e servizio a un buon livello d’uso, attivando e 

utilizzando il cantiere forestale in condizioni stazionali e meteoclimatiche tali da non 

pregiudicare la compatibilità e sostenibilità dell’intervento;  

- provvedere alla rimozione dei rifiuti non biodegradabili e al loro trasporto in discarica 

autorizzata;  

- adottare strumenti, macchine e modalità d’intervento che permettano un taglio netto dei fusti 

e dei rami, evitando di lacerare, slabbrare o strappare i tessuti legnosi e conseguentemente 

di procurare danni di tipo fitosanitario, tecnologico ed estetico alla vegetazione;  

- limitare i movimenti di terra allo stretto necessario ed eseguirli nella stagione più favorevole, 

adottando tutti gli accorgimenti utili per evitare danni alla stabilità dei terreni e al buon regime 

delle acque;  

- nelle sistemazioni idraulico-forestali privilegiare, se tecnicamente possibile, l’uso di tecniche 

di ingegneria naturalistica;  

- garantire il rispetto assoluto degli affioramenti ofiolitici, gessosi, calcarenitici e di ogni altra 

emergenza litologica (rupi isolate, ingressi di grotta, doline di crollo, forre, ecc.) che non 

potranno essere oggetto di alcun intervento, rimozione o alterazione, per una fascia 

ecotonale di transizione di circa 10 m;  

- entro l’inizio lavori dovrà comunque essere ottenuto ogni altro nulla osta/parere/ 

autorizzazione/assenso, anche non richiamato dal Bando, ma dovuto in attuazione delle 

normative vigenti, se previsto per la tipologia di opera (titolo edilizio, vincolo idrogeologico, 

autorizzazione paesaggistica, etc).  Contestualmente alla presentazione del progetto 

esecutivo, dovrà essere prodotta dichiarazione firmata digitalmente dal 

RUP/progettista/tecnico incaricato, come da Allegato A9), relativa ai nulla 

osta/pareri/autorizzazioni/assensi ottenuti, con l’indicazione degli estremi per il reperimento 

o le eventuali motivazioni per cui la realizzazione degli interventi e delle opere previste ne 

sia esente;  

- le variazioni progettuali sui quantitativi di piante asportate per classi diametriche (o altro) oltre 

il 10% dell’importo lavori, dovranno essere preventivamente autorizzate dalla Regione 

tramite presentazione di variante, come previsto al punto 10. del bando.  

Ai fini della controllabilità dei lavori si prescrive inoltre che:  

- per le operazioni non misurabili in dettaglio al momento del controllo (es. materiale legnoso 

cippato, opere non più ispezionabili) il Direttore dei lavori provveda a inserire nel fascicolo 

della contabilità lavori idonea ed esaustiva documentazione, anche foto/video, descrittiva 

delle fasi salienti degli interventi;  

- la rendicontazione del progetto da trasmettere alla Regione contenga i documenti di trasporto 

(DDT) del legname eventualmente alienato e/o una adeguata documentazione fotografica 

del legname ottenuto dal taglio;  

- in caso di controlli specifici dovranno comunque essere resi disponibili nei casi previsti dalla 

normativa anche i registri di carico e scarico del materiale legnoso (Regolamento EU 

995/2010).  
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B. Prescrizioni valide per tutti i progetti ricadenti nei siti della Rete Natura 2000  

Si precisa che le seguenti prescrizioni sono da ritenersi integrative e/o ulteriori rispetto alle 
disposizioni normative, regolamentari e legislative vigenti, oltre a quelle specificamente disposte dal 
bando approvato con deliberazione n. 900 del 06/06/2022 - che costituisce lex specialis - a cui far 
riferimento nella gestione dei procedimenti relativi ai progetti approvati e ai contributi ammessi a 
sostegno. 

- Nei Siti della Rete Natura 2000, nel caso di interventi selvicolturali quali i diradamenti e le 

conversioni ad alto fusto su aree forestali individuabili come habitat di interesse comunitario 

(All. I della Direttiva 92/43/CEE) o come habitat di specie di interesse comunitario (All. II e IV 

della Direttiva 92/43/CEE), le modalità di intervento andranno valutate con particolare 

attenzione, anche in funzione della frazione di habitat interessato rapportato all'estensione 

totale dell'habitat all'interno del singolo Sito. 

- Tutti gli interventi previsti all’interno di habitat forestali di interesse comunitario devono 

comunque attenersi alle Misure generali e specifiche di conservazione e ai piani di gestione 

dei singoli Siti Natura 2000 interessati, nonché alle seguenti prescrizioni contenute nella 

valutazione di incidenza del Piano Forestale Regionale 2014-2020 (DGR n. 14194/2015 e 

s.m.i.), fatto salvo quanto definito nelle valutazioni di incidenza approvate dagli Enti 

competenti per i singoli progetti.  

 

C. Prescrizioni esecutive specifiche, interventi non ammissibili per singolo progetto 

N.B. I seguenti importi ove non diversamente specificato sono sempre da intendersi comprensivi 
dell’I.V.A., qualora richiesta dal beneficiario. 

 

 1. Domanda di sostegno n. 5516591 – ENTE GESTIONE PARCHI E BIODIVERSITÀ EMILIA 
CENTRALE  
  
AMMESSA   
  
Comunicazione ex art. 10-bis L. 241/1990: Prot. 12.05.2023_0468277.U 
  
Controdeduzioni: pervenute con Prot. 23/05/2023_0507185.E 
  
Si accolgono le osservazioni presentate dal beneficiario nella lettera di controdeduzioni.  

 

Prescrizioni specifiche:   
Entro i termini della comunicazione integrativa dovrà essere inviata comunicazione ai sensi dell’art. 
5 della Convenzione sottoscritta in data 15/05/2020 DGR 444 del 04/05/2020, al Settore Patrimonio, 
Logistica, Sicurezza e Approvvigionamenti della Regione Emilia-Romagna. 

 

2. Domanda di sostegno n. 5520155 – UNIONE DEI COMUNI SAVENA-IDICE 
 
AMMESSA  
 
Comunicazione ex art. 10-bis L. 241/1990: Prot. 12.05.2023_0468885.U  
 
Controdeduzioni: Prot. 19.05.2023_0493175.E e Prot. 23.05.2023_0503268.E 
 
Si accolgono le osservazioni presentate dal beneficiario nella lettera di controdeduzioni.  
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Prescrizioni specifiche: 
In merito agli interventi selvicolturali di che trattasi (Intervento B2-lotto 1_5520155.2022.249768 
e Intervento A3-lotto 2_5520155.2022.249769), come riportato nella relazione tecnica, il materiale 
legnoso di risulta non verrà asportato ma accatastato in loco, prevedendo la realizzazione di circa 
11 mc di cataste a perdere. Pertanto, si rappresenta che in fase di controllo si provvederà alla 
verifica della presenza delle suddette cataste. 

 

 3. Domanda di sostegno n. 5517268 – UNIONE DELLA ROMAGNA FAENTINA  
  
AMMESSA CON RIDUZIONI  
  
Comunicazione ex art. 10-bis L. 241/1990: Prot. 12.05.2023_0468344.U   
  
Controdeduzioni: NON pervenute. Si confermano gli stralci comunicati.  
 

Codice  
-  

n. CME  
Importo richiesto  

Importo non 
ammesso  

Lotto n. 5517268.2022.249759  
Descrizione sintetica  

B1  € 10.700,47  € 10.700,47  

Tipologia B1 – Taglio di 
diradamento  
 

Non soddisfatto il requisito di 
ammissibilità di cui al punto 2 e 3 del 
bando.  

B4  € 14.899,74  € 14.899,74  

Tipologia B4 – Miglioramento fondo 
pista 
  
Non soddisfatto il requisito di 
ammissibilità di cui al punto 2 e 3 del 
bando.  

B5  € 15.143,11  € 15.143,11  

Tipologia B5 – Aree pic-nic  
 

Non soddisfatto il requisito di 
ammissibilità di cui al punto 2 e 3 del 
bando.  

B6  € 324,76  € 324,76  

Tipologia B6 – Eliminazione 
elementi incongrui  
 

Non soddisfatto il requisito di 
ammissibilità di cui al punto 2 e 3 del 
bando.  

Codice  
-  

n. CME  
Importo richiesto  

Importo non 
ammesso  

Lotto n. 5517268.2022.249757  
Descrizione sintetica  

n.420-AN3  € 93,61  € 93,61  

Tipologia B5 - Nuova realizzazione 
e ripristino di strutture  
 

Mancata presentazione di analisi 
prezzi/ indagine di mercato/perizia  
  

n. 1400-AN4  € 1.782,90  € 1.782,90  

n. 180-AN1  € 3.149,57  € 3.149,57  

n. 1230-AN4  € 7.131,58  € 7.131,58  
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n. 1240-AN7  € 2.780,1  € 2.780,1  

n.360-AN4  € 5.348,69  € 5.348,69  

n. 530-AN3  € 93,61  € 93,61  

n.1000 AN3  € 93,61  € 93,61  

Codice  
-  

n. CME  
Importo richiesto  

Importo non 
ammesso  

Lotto n° 5517268.2022.249758 

Descrizione sintetica  

n.750-AN4  € 3.565,79  € 3.565,79  Tipologia B5 - Nuova realizzazione 
e ripristino di strutture  
 

Mancata presentazione di analisi 
prezzi/ indagine di mercato/perizia  

n.1030-AN3  € 93,61  € 93,61  

n.1130-AN3  € 93,61  € 93,61  

Codice  
-  

n. CME  
Importo richiesto  

Importo non 
ammesso  

Lotto sicurezza  

n.1480- AN9  € 89,72  € 89,72  
Mancata presentazione di analisi 
prezzi/ indagine di mercato/perizia  

n.1480- AN10  € 131,76  € 131,76  

 

Prescrizioni specifiche:   
entro i termini della comunicazione integrativa dovranno essere acquisiti ed inoltrati i titoli 
abilitativi/nulla osta previsti per legge con particolare riferimento al vincolo idrogeologico, 
all’autorizzazione forestale e alle autorizzazioni paesaggistiche per bene di notevole interesse 
pubblico (artt. 136 e 146 –D.Lgs. n. 42/2004) e area tutelata (artt. 142 e 146 – D.Lgs. n. 42/2004).  
Inoltre, dovrà essere inviata comunicazione ai sensi dell’art. 5 della Convenzione sottoscritta in data 
13/07/2020 DGR 781 del 29/06/2020, al Settore Patrimonio, Logistica, Sicurezza e 
Approvvigionamenti della Regione Emilia-Romagna.  
Infine, si rappresenta che per targhe e cartelloni relativi agli obblighi di pubblicità del PSR è possibile 
riconoscere fino ad un massimo di 200 euro ai sensi dell’art. 2 DGR 1630/2016.  

 

4. Domanda di sostegno n. 5517293 – COMUNE DI FORLÌ  

   
AMMESSA CON RIDUZIONI   
   
Comunicazione ex art. 10-bis L. 241/1990: Prot. 12/05/2023_04688373.U  
   
Controdeduzioni: pervenute con nota Prot. 29/05/2023_0524709.E e Prot. 31/05/2023_0532638.E  
  
Si rileva una mancata corrispondenza per un importo di € 0,13 nella voce n.9 del computo metrico 
trasmesso in risposta a comunicazione ex art. 10 bis-L.241/1990, conseguentemente corretta in 
fase istruttoria.  

  

Codice   
-   

n. CME   

Importo 
richiesto   

Importo non 
ammesso   

Lotto n° 5517293.2022.249110  
Descrizione sintetica   
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n.4 – 
NP1   

€ 6.783,71  € 1.399,81  

Tipologia B3 - Interventi selvicolturali come 
ripuliture  
 

Stralcio comunicato in esito e accettato dal 
beneficiario.   

n.9-NP2  € 990,70  € 204,30  

Tipologia B4- Manutenzione infrastrutture di 
servizio sentieri  
 

Stralcio comunicato in esito e accettato dal 
beneficiario.  

n.15-NP3  € 1.228,14  € 253,44  

Tipologia B5 Realizzazione e ripristino 
segnaletica  
 

Stralcio comunicato in esito e accettato dal 
beneficiario.  

Codice   
-   

n. CME   

Importo 
richiesto   

Importo non 
ammesso   

Lotto n° 5517293.2022.249114  
Descrizione sintetica  

n.18-NP1  € 13.168,39  € 2.717,29  

Tipologia C2 - Lotta alle specie alloctone 
 
Stralcio comunicato in esito e accettato dal 
beneficiario.  

n.19-NP4  € 19.834,25  € 4.092,78  

Tipologia C6 – Sottopasso Faunistico  
 

Stralcio comunicato in esito e accettato dal 
beneficiario.  

 
Prescrizioni specifiche:   
Si segnala che in fase di sopralluogo, dovrà essere possibile identificare tutti gli elementi richiesti a 
contributo, pertanto, dovranno essere apposti idonei identificativi in modo da individuare le opere 
ammesse a sostegno e dovrà essere fornita una relazione cartografica esaustiva che permetta il 
rilievo e la facile identificazione di tali elementi.  

 

5. Domanda di sostegno n. 5519884– PARCO NAZIONALE APPENNINO TOSCO-EMILIANO 

 

AMMESSA CON RIDUZIONI 

 

Comunicazione ex art. 10-bis L. 241/1990: Prot. 12.05.2023_0468472.U 

 

Controdeduzioni: Prot. 22.05.2023_0502547.E 

 

Si accolgono le controdeduzioni relative alle voci analisi prezzi e si ricalcolano gli importi da 

stralciare decurtando le percentuali relative a “spese generali” e “utile d’impresa” alle voci relative 

ai noli e materiali; 

 

Codice 

- 

n. CME 

Importo 

richiesto al 

lordo IVA 

Importo non 

ammesso al 

lordo IVA  

Lotto 5519884.2022.249550 

Descrizione sintetica 

n. 1 - AP1 € 3.823,38 € 551,87 
Tipologia A4 
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Stralcio comunicato in esito e 

accettato dal beneficiario – 

ricomputati stralci solo su “noli”. 

Codice 

- 

n. CME 

Importo 

richiesto al 

lordo IVA 

Importo non 

ammesso al 

lordo IVA  

Lotto 5519884.2022.249552 

Descrizione sintetica 

n. 7 – AP3 € 66.349,02 € 13.085,50 

Tipologia C4 

 

Stralcio comunicato in esito e 

accettato dal beneficiario – 

ricomputati stralci solo su “noli”. 

 

si conferma l’incongruenza nella voce relativa agli oneri della sicurezza dell’intervento “B4 – 

ripristino sentieri esistenti”, Lotto 5519884.2022.249551 e si confermano gli importi come segue: 

voce 

Importo 

richiesto 

(imponibile)  

Iva 22% 

richiesta  

Importo 

totale 

richiesto  

Importo 

ammesso 

(imponibile)  

Iva 22% 

rideterminata  

Importo 

totale 

rideterminato 

LOTTO 5519884.2022.249551 – tipo di intervento B4 

Oneri della 

sicurezza B4 
€ 95,27 € 20,96 € 116,23 € 91,91 € 20,22 € 112,13 

Oneri della 

sicurezza 

totale 

€ 2.565,95 € 564,51 € 3.130,46 € 2.562,59 € 563,77 € 3.126,36 

 

Prescrizioni specifiche:  

Per gli interventi relativi al “Lotto 5519884.2022.249551 – B4 Ripristino sentieri esistenti” si 

rappresenta che, a seguito delle controdeduzioni presentate dal beneficiario, in fase di 

progettazione esecutiva e rendicontazione è necessario provvedere all’elaborazione di sezioni 

cartografiche più dettagliate e specifiche. 

 

Per gli interventi relativi al “Lotto 5519884.2022.249745 – C6 Recupero sorgente” si rappresenta 

che, a seguito delle controdeduzioni presentate dal beneficiario, in fase di progettazione esecutiva 

e rendicontazione è necessario provvedere all’identificazione cartografica precisa e dettagliata 

del punto di presa della sorgente collegata alla fontana in pietra. 

 

6. Domanda di sostegno n. 5521052– PARCO NAZIONALE APPENNINO TOSCO-EMILIANO 

 

AMMESSA CON RIDUZIONI 

 

Comunicazione ex art. 10-bis L. 241/1990: Prot. 12.05.2023_0468677.U 

 

Controdeduzioni: Prot. 19.05.2023_0495459.E 
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Codice 

- 

n. CME 

Importo 

richiesto 

Importo 

non 

ammesso 

Importo 

richiesto 

al lordo 

IVA 

Importo 

non 

ammesso 

al lordo 

IVA  

Lotto 

5521052.2022.249791 

Descrizione sintetica 

n. 22 - 

A03.013.010.e 
€ 2.286,52 € 223,00 € 2.789,55 € 272,06 

Tipologia B4 

L’intervento non 

soddisfa gli obiettivi 

del bando. 

n. 25 - 

C04.016.010 
€ 417,10 € 417,10 € 508,86 € 508,86 

Tipologia B4 

L’intervento non 

soddisfa gli obiettivi 

del bando. 

n. 26 - 

C04.043.005.a 
€ 3.476,34 € 3.476,34 € 4.241,13 € 4.241,13 

Tipologia B4 

L’intervento non 

soddisfa gli obiettivi del 

bando. 

 

Prescrizioni specifiche: 

Per gli interventi relativi al “Lotto 5521052.2022.249791 – B5 Stazione ambientale Presa Alta” si 

rappresenta che, a seguito delle controdeduzioni presentate dal beneficiario, in fase di 

progettazione esecutiva e rendicontazione è necessario provvedere all’elaborazione di sezioni e 

particolari costruttivi più dettagliati e specifici. 

 

Per gli interventi relativi al “LOTTO 5521052.2022.249791 - CATEGORIA B.4 PROPRIETA' 

DEMANIO RER IN COMUNE DI VENTASSO (RE)”, si rappresenta che, a seguito delle 

controdeduzioni presentate dal beneficiario, si ritengono ammissibili solo le opere di ingegneria 

naturalistica di consolidamento e messa in sicurezza del versante, mentre le opere relative alla 

realizzazione di n. 22 stalli per auto risultano non ammissibili a sostegno, in quanto non coerenti 

sia con le finalità del bando che rispetto alla metodologia di esecuzione rispetto al contesto 

ambientale e forestale. 

 

Nell’ambito della Convenzione, sottoscritta in data 22/04/2016, tra la Regione Emilia-Romagna e 

il Parco Nazionale appennino Tosco-Emiliano, ai sensi dell’art.5, entro i termini di trasmissione 

della comunicazione integrativa, deve essere inoltrata dal beneficiario preventiva comunicazione 

degli interventi  che si intendono effettuare al competente Servizio regionale (Settore Patrimonio, 

Logistica, Sicurezza e Approvvigionamenti) che potrà opporre motivato diniego nel termine di 45 

(quarantacinque) giorni successivi, decorsi i quali l'assenso della Regione si considera acquisito. 

 

7. Domanda di sostegno n. 5519664 – PARCO NAZIONALE APPENNINO TOSCO-EMILIANO 

 

AMMESSA  

 

Comunicazione ex art. 10-bis L. 241/1990: Prot. 12.05.2023_0468846.U  

 

Controdeduzioni: Prot. 19.05.2023_0495328.E 

 

Si accolgono le osservazioni presentate dal beneficiario nella lettera di controdeduzioni.  
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Prescrizioni specifiche: 

Il progetto esecutivo e la direzione lavori delle opere di ingegneria consistenti nell’abbattimento 

della struttura esistente con il rifacimento di un fabbricato adibito a ricovero, così come il calcolo 

strutturale dell’opera di rilevanza sismica deve essere redatto da tecnico qualificato e 

specializzato in materia.  

 

 8. Domanda di sostegno n. 5521023 – ENTE DI GESTIONE PER I PARCHI E LA 
BIODIVERSITÀ - PARCO REGIONALE DELTA DEL PO   
   
 AMMESSA CON RIDUZIONI   
   
Comunicazione ex art. 10-bis L. 241/1990: Prot. 12/05/2023_0468688.U   
   
Controdeduzioni: pervenute con nota Prot.18/05/2023_0495585.E  
  
A seguito dei chiarimenti forniti dal beneficiario nella lettera di controdeduzioni, si ammettono a 
contributo le voci di computo metrico n. 6 e n. 7 e le voci di computo relative alle analisi prezzi 
fornite.   
In merito alle analisi prezzo presentate si segnala che verranno riconosciuti a contributo gli importi 
ricomputati applicando le percentuali relative a spese generali e utile d’impresa alle sole voci 
corrispondenti alla mano d’opera.  
  
In merito all’incongruenza riscontrata tra gli importi richiesti a SIAG e gli importi documentati da 
computo metrico, non si ritengono sufficientemente esaustive le controdeduzioni presentate, in 
quanto non supportate da relativo nuovo computo metrico dei lavori; pertanto, verranno riconosciuti 
a contributo i valori documentati da computo metrico estimativo già allegato alla domanda, così 
come per la massa legnosa verrà riconosciuta a detrazione quella documentata dall’analisi fornita.  
   

Importo Richiesto A 
SIAG  

Importo Indicato CME  
Importo Non 
Ammesso  

Descrizione Sintetica  

€ 109.621,50  € 109.534,62  € 86,88  
Importo non giustificato 
da voci di computo 
metrico  

  

  Codice   
-   

n. CME   

Importo 
richiesto   

Importo non 
ammesso   

Lotto 1 – Descrizione sintetica   
  

n. 2–AP04   € 40.522,58   € 1.822,21  

Tipologia A2 – Eliminazione di 
specie alloctone invasive   
  
Analisi prezzi ricomputata   

Codice -   
n. CME   

Importo 
richiesto   

Importo non 
ammesso   

Lotto 2 – Descrizione sintetica   

n. 4-AP01  € 3.580,00  € 13,08  

Tipologia A2 – Eliminazione di 
specie alloctone invasive 
   
Analisi prezzi ricomputata  
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n.5-AP02  € 1.860,65  € 14,32  

  

n.8-AP04  € 33.030,50  € 1.485,31  

Codice - n. 
CME   

Importo 
richiesto   

Importo non 
ammesso   

Lotto 3– Descrizione sintetica   

n.11-AP04  € 910,16  € 40,93  

Tipologia A2 – Eliminazione di 
specie alloctone invasive   
 
Analisi prezzi ricomputata  

  
Prescrizioni specifiche:   
Entro i termini della comunicazione integrativa è necessario inviare il provvedimento di Ratifica da 
parte del Comitato Esecutivo, del Decreto presidenziale di approvazione del progetto.   
Infine, nelle stesse tempistiche, dovrà essere presentato il progetto di ricerca e sperimentazione ai 
sensi del c. 6 dell'art 4 del Regolamento Forestale regionale, che verrà sottoposto alla valutazione 
ed eventuale approvazione da parte del competente Settore Aree Protette, Foreste e Sviluppo Zone 
Montane.  

 

9. Domanda di sostegno n. 5521241 – PARCO NAZIONALE APPENNINO TOSCO-EMILIANO 

 

AMMESSA 

 

Comunicazione ex art. 10-bis L. 241/1990: Prot. 12.05.2023_0468520.U  

 

Controdeduzioni: Prot. 22.05.2023_0502556.E  

 

Si conferma l’errata quantificazione dell’Iva della voce relativa agli oneri dell’intervento C5 e si 

confermano gli importi come segue:  

 

voce 

Importo 

richiesto 

(imponibile)  

Iva 22% 

richiesta  

Importo 

totale 

richiesto  

Importo 

ammesso 

(imponibile)  

Iva 22% 

rideterminata  

Importo totale 

rideterminato 

LOTTO 5521241.2022.249820 – tipo di intervento C5 

Oneri della 

sicurezza 
€ 2.930,29 € 664,66 € 4.717,26 € 2.930,29 € 644,66 € 4.697,26 

 

Prescrizioni specifiche: 

Per gli interventi relativi al “Lotto 5521241.2022.249820 – C5 Rinaturalizzazione del laghetto” si 

rappresenta che, a seguito delle controdeduzioni presentate dal beneficiario, in fase di 

progettazione esecutiva e rendicontazione è necessario provvedere all’elaborazione di sezioni 

cartografiche più dettagliate e specifiche. 
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Entro i termini di trasmissione della comunicazione integrativa deve essere inoltrato dal 

beneficiario lo schema del Piano di Coltura e Conservazione e manutenzione rettificato 

(inserimento riferimenti catastali corretti), sottoscritto sia del beneficiario che dal proprietario dei 

terreni su cui ricade l’intervento e corredato dai relativi documenti di identità. In particolare, dovrà 

essere trasmesso l’atto di accettazione impegni ed assenso ad eseguire l’intervento del 

proprietario e contenente anche esplicito riferimento all’accettazione dei contenuti del Piano di 

Coltura, conservazione e Manutenzione degli interventi finanziati (vedasi Allegato A3). 

 

10. Domanda di sostegno n. 5519199 – CONSORZIO VOLONTARIO FORESTALE MONTE 
VITELLO MONTE MONTAGNANA   
  
AMMESSA CON RIDUZIONI  
  
Comunicazione ex art. 10-bis L. 241/1990: Prot. 12.05.2023_0468434.U  
  
Controdeduzioni: Prot. 15.05.2023_0474444.E  
  
Si accolgono le controdeduzioni relative alle voci analisi prezzi e si ricalcolano gli importi da 
stralciare decurtando le percentuali relative a “spese generali” e “utile d’impresa” alle voci relative 
ai noli.  
  
Si accolgono le controdeduzioni relative alle voci nuovi prezzi riammettendo a sostegno i relativi 
importi voci di computo n. 40-42-43-44-46.  
  
Le riduzioni di seguito elencate sono calcolate a partire dal computo metrico presentato a cui si è 
applicata l’IVA di legge.   
Inoltre, al fine di calcolare l’importo ammesso a contributo tali importi (stralciati) al netto di IVA sono 
stati detratti dall’importo netto richiesto ed ulteriormente ridotti della percentuale di ribasso 
applicata dal preventivo selezionato.   
Si evidenzia quindi che verranno riconosciuti a contributo i valori inseriti a CME ricomputati 
e riproporzionati, applicando la percentuale di ribasso, in funzione del preventivo 
selezionato sulla base dalla migliore offerta.  
 

Codice  
-  

n. CME  

Importo 
richiesto  

Importo  
non  

ammesso  

Importo 
richiesto  
al lordo 

IVA   

Importo 
non 

ammesso 
al lordo 

IVA  

Lotto 5519199-2022-249506   
Descrizione sintetica  

n. 5 - AP1  € 6.932,00  € 325,96  € 8.457,04  € 397,67  
Tipologia A3 – Diradamenti in 
fustaia transitoria  
 
Stralcio comunicato in esito e 
accettato dal beneficiario – 
ricomputati stralci solo su “noli”.  

n. 6 AP2  € 1.059,18  € 58,41  € 1.292,2  € 71,27  

Codice  
-  

n. CME  

Importo 
richiesto  

Importo  
non  

ammesso  

Importo 
richiesto  

Importo 
non 

ammesso  

Lotto 5519199-2022-249507   
Descrizione sintetica  

n. 45 – 
AP3  

€ 8.714,00  € 1.350,46  € 9585,40  € 1.485,51  

Tipologia B5 - Nuova 
realizzazione e ripristino di 
strutture  
 
Stralcio comunicato in esito e 
accettato dal beneficiario – 
ricomputati stralci solo su “noli”  
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Codice  
-  

n. CME  

Importo 
richiesto  

Importo  
non  

ammesso  

Importo 
richiesto  

Importo 
non 

ammesso  

Lotto 55519199-2022-249508 
Descrizione sintetica  

n. 47 – 
AP4  

€ 6.267,84 € 463,11  € 7.646,76  € 564,99  

Tipologia C6 – Conservazione 
alberi vetusti  
 
Si accolgono le controdeduzioni 
e si ammette la voce ricomputata 
sulle specifiche di prezzario  

 
Prescrizioni specifiche  
Entro i termini di trasmissione del progetto esecutivo dovranno comunque essere acquisiti ed 
inoltrati allo scrivente i titoli abilitativi necessari, pena la non ammissibilità dei relativi interventi, con 
riferimento sia ai titoli edilizi sia all’autorizzazione ai sensi del Regolamento forestale regionale n. 
3/2018 e il relativo nulla osta ai sensi dell’art. 13 L n. 394/1991 – art. 40 L.R. n. 6/2005.   
In particolare, in riferimento all’autorizzazione forestale si segnala che non c’è corrispondenza tra 
le particelle autorizzate e quelle rappresentate nel progetto presentato (shape files e Tavole CTC) 
infatti non è presente autorizzazione per le particelle foglio 6, mappali 54,57,63 e 112. Nei termini 
sopra indicati dovrà essere inviata la documentazione di progetto aggiornata: schema di PCC, 
autorizzazione ai sensi del Regolamento forestale regionale n. 3/2018 e al nulla osta ai sensi dell’art. 
13 L n. 394/1991 – art. 40 L.R. n. 6/2005, e la relativa cartografia e shape files. Tali documenti 
dovranno rappresentare esclusivamente le aree, identificate con foglio e mappale, su cui si 
eseguiranno gli interventi. Si sottolinea che non verranno riconosciuti gli interventi ricadenti nelle 
aree per le quali non risulta acquisita autorizzazione.   

 

11. Domanda di sostegno n. 5519620 – PARCO NAZIONALE DELL’APPENNINO TOSCO-
EMILIANO  
 
AMMESSA CON RIDUZIONI    
 
Comunicazione ex art. 10-bis L. 241/1990: Prot__12-05-2023_0468580_U  
 
Controdeduzioni: pervenute con Prot. 19/05/2023_0495321.E  
 
A seguito dei chiarimenti forniti dal beneficiario nella lettera di controdeduzioni, relative alla 
realizzazione delle opere del lotto 5519620.2022.249524 tipologia B6 e del lotto 
5519620.2022.249789 tipologia B5, si accolgono le osservazioni presentate e si ammettono a 
sostegno le relative voci.  
  
Si conferma la non ammissibilità di parte delle lavorazioni previste per l’intervento Lotto 
5519620.2022.249524 tipologia B4 – in quanto non coerenti sia con le finalità del bando sia rispetto 
alla metodologia di esecuzione in relazione al contesto ambientale e forestale. Si concedono 
unicamente le opere di circoscrizione dell’area tramite la palizzata in legno e la regimazione delle 
acque.  
 

Codice  
-  

n. CME  

Importo 
richiesto da 

CME  

Importo non 
ammesso da 

CME  

Lotto n. 5519620.2022.249524  
Descrizione sintetica  

n.55- 2.105  € 186.80   € 186.80  Tipologia B4 - Area sosta attrezzata Passo di 
Pradarena  
 
stralciati interventi non aderenti agli obiettivi del 
bando  

n.56- 
N04.004.015.c  

€ 1.780,81  € 1.780,81  

n.57- 
C01.001.005.a  

€ 3.160,26  € 3.160,26  
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n.58- 
C01.016.020.a  

€ 18.183,60  € 18.183,60  
  

n.59- 
C01.019.015  

€ 4.070,95  € 4.070,95  

n.60- 
C01.019.025.a  

€ 6.980,94  € 6.980,94  

n. 61-3.245.02  € 289,87  € 289,87  

n. 62 - 3.260  € 257,66  € 257,66  

 
Prescrizioni specifiche:  
Nei termini della comunicazione integrativa ed in riferimento al lotto 5519620.2022.249789 tipologia 
B5, dovrà essere fornita la documentazione relativa ai set/impianti oggetto dell’attuale intervento 
distinguendoli dai set/impianti oggetto di precedenti interventi. Dovranno, inoltre, essere apposti 
identificativi in modo da facilitarne l’identificazione in fase di sopralluogo.   
Inoltre, nelle stesse tempistiche sopra indicate dovrà essere inviata comunicazione ai sensi dell’art. 
5 della Convenzione sottoscritta in data 22/04/2016 a seguito della delibera n. 111 del 01/02/2016, 
al Settore Patrimonio, Logistica, Sicurezza e Approvvigionamenti della Regione Emilia-Romagna. 

 

12. Domanda di sostegno n. 5516967 – UNIONE ROMAGNA FORLIVESE 

AMMESSA CON RIDUZIONI 

Comunicazione ex art. 10-bis L. 241/1990: Prot. 12.05.2023_0468798.U 

Controdeduzioni: pervenute con Prot. 18.05.2023_0492714.E 
 

Codice 

- 

n. CME 

Importo richiesto 

al lordo IVA 

Importo non 

ammesso al lordo 

IVA  

Lotto 5516967.2022.249081 

Descrizione sintetica 

Analisi prezzi 1 € 16.855,03 € 2.085,21 

Tipologia B4 

Stralcio tratto di sentiero ricadente nel 

foglio 32, mappale 6 e 7 per 

impossibilità di verifica titolo di 

possesso e titolarità ad intervenire 
 

 

Prescrizioni specifiche:  

Nell’ambito della Convenzione, sottoscritta in data 29/03/2018, tra la Regione Emilia-Romagna, 

l'Unione dei Comuni della Romagna Forlivese e l'Unione dei Comuni Valle del Savio, entro i 

termini di trasmissione della comunicazione integrativa, deve essere inoltrata dal beneficiario 

preventiva comunicazione degli interventi che si intendono effettuare al competente Servizio 

regionale (Settore Patrimonio, Logistica, Sicurezza e Approvvigionamenti) che potrà opporre 

motivato diniego nel termine di 45 (quarantacinque) giorni successivi, decorsi i quali l'assenso 

della Regione si considera acquisito. 

Per gli interventi relativi al “Lotto 2 codice 5516967.2022.249081 Loc. Meleto – intervento B4” si 

rappresenta che, entro i termini di trasmissione della comunicazione integrativa, deve essere 

inoltrata dal beneficiario l’analisi prezzi 1 “Ripristino di infrastruttura di servizio” corretta, dal 

momento che il prezzo unitario usato in computo metrico non trova corrispondenza con la 

suddetta analisi. Si sottolinea, inoltre, che verrà considerato come prezzo unitario quello indicato 

nel computo metrico estimativo (6,91 €/ml). 

 

pagina 26 di 33



13. Domanda di sostegno n. 5520908 – CONSORZIO FORESTALE MONTE CAIO  
  
AMMESSA CON RIDUZIONI  
  
Comunicazione ex art. 10-bis L. 241/1990: Prot. 12.05.2023_0468660.U   
  
Controdeduzioni: pervenute con Prot. 15/05/2023_0476858.E  
  
A seguito dei chiarimenti forniti dal beneficiario nella lettera di controdeduzioni, relative alla 
realizzazione delle opere del lotto 5520908-2022-249753 tipologia C6, si accolgono le osservazioni 
presentate e si ammette a sostegno la voce di computo n. 4 - H103  
 
Si conferma la non ammissibilità dell’intervento Lotto n. 5520908.2022.249752 - A3.  
  
Le riduzioni di seguito elencate sono calcolate a partire dal computo metrico presentato a cui si è 
applicata l’IVA di legge.   
Inoltre, al fine di calcolare l’importo ammesso a contributo tali importi (stralciati) al netto di IVA sono 
stati detratti dall’importo netto richiesto ed ulteriormente ridotti della percentuale di ribasso 
applicata dal preventivo selezionato.   
Si evidenzia quindi che verranno riconosciuti a contributo i valori inseriti a CME ricomputati 
e riproporzionati, applicando la percentuale di ribasso, in funzione del preventivo 
selezionato sulla base dalla migliore offerta.  
  

Codice  
-  

n. CME  

Importo 
richiesto  

Importo  
non  

ammesso  

Importo 
richiesto  

al lordo IVA   

Importo 
non 

ammesso al 
lordo IVA  

Lotto n.1 - 5520908.2022.249752  
Descrizione sintetica  

n.1 – H76  € 31.008,90  € 432,76  € 37.830,86  € 527,97  
Tipologia A3 – Diradamenti in 
fustaia di conifere  
 
Diradamenti per favorire i 
soprassuoli misti e disetanei. - 
Stralcio comunicato in esito e 
accettato dal beneficiario  
  

n.2 _ H48  € 49.074,48  € 699,60  € 59.870,87  
€ 853,51  

n.3 – 
E1A*  

€ 899,35  € 10,64  € 1.097,20  € 12,98  

  
Prescrizioni specifiche:   
Entro i termini di trasmissione del progetto esecutivo dovranno essere acquisiti ed inoltrati allo 
scrivente i titoli abilitativi necessari, pena la non ammissibilità dei relativi interventi, con riferimento 
all’autorizzazione ai sensi del Regolamento forestale regionale n. 3/2018 e il relativo nulla osta ai 
sensi dell’art. 13 L n. 394/1991 – art. 40 L.R. n. 6/2005.   
In particolare, in riferimento all’autorizzazione forestale si segnala che non c’è corrispondenza tra 
le particelle autorizzate e quelle rappresentate nel progetto presentato (shape files e Tavole CTC). 
Si evidenzia che nei termini sopra indicati la documentazione di progetto: schema di PCC, 
autorizzazione ai sensi del Regolamento forestale regionale n. 3/2018 e al nulla osta ai sensi dell’art. 
13 L n. 394/1991 – art. 40 L.R. n. 6/2005, e la relativa cartografia e shape files dovranno 
rappresentare esclusivamente le aree, identificate con foglio e mappale, su cui si eseguono gli 
interventi, con esplicito riferimento alle particelle escluse dall’atto autorizzativo fornito prot. 20-12-
2022_1242646_E e comunque rappresentate nelle tavole di progetto e negli shape files allegati. Si 
segnala che dall’elenco delle particelle escluse dall’autorizzazione risulta un refuso sulla particella 
foglio 59 mappale 145: negata autorizzazione su 59-154 ed assente la particella 59-145.  
Inoltre, lo schema di Piano di Coltura e Conservazione dovrà essere sottoscritto sia dal beneficiario 
sia dal proprietario delle aree di intervento.    
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14. Domanda di sostegno n. 5516903 – UNIONE VALLE DEL SAVIO 

 

AMMESSA  

 

Comunicazione ex art. 10-bis L. 241/1990: Prot. 12.05.2023_0468718.U  

 

Controdeduzioni: Prot. 25.05.2023_0515085.E, 29.05.2023_0525040.E e Prot. 

30.05.2023_0525479_E 

 

A seguito dei chiarimenti forniti dal beneficiario nella lettera di controdeduzioni, si accolgono le 

osservazioni presentate. 

 

15 Domanda di sostegno n. 5520864 – CONSORZIO FORESTALE TERRE MEDIO APPENNINO 
REGGIANO  

 

AMMESSA  

 

Comunicazione ex art. 10-bis L. 241/1990: Prot. 12.05.2023_0468636_U  

 

Controdeduzioni: pervenute con Prot. 22.05.2023_0498589.E e Prot. 29.05.2023_0521123.E  

 

Si accolgono le controdeduzioni relative alle voci analisi prezzi e si ammettono a sostegno i relativi 
importi.  

 

Prescrizioni specifiche:   
entro i termini di trasmissione del progetto esecutivo dovranno essere ottenuti ed inviati i titoli 
abilitativi/comunicazioni previsti per legge; inoltre dovrà pervenire la relazione di stabilità ai fini della 
sicurezza ad opera di tecnico abilitato. Infine, dovranno essere individuate le opportune misure al 
fine di disincentivare la sosta di persone all’interno dei metati.  

 

16. Domanda di sostegno n. 5521286 – COMUNE BORGO VAL DI TARO 

 

AMMESSA  

 

Comunicazione ex art. 10-bis L. 241/1990: Prot. 12.05.2023_0468503.U  

 

Controdeduzioni: Prot. 19.05.2023_0495128.E  

 

Si accolgono le controdeduzioni relative alla mancata presentazione della documentazione di cui 

al punto “7.1.c. Relazione Tecnica” del bando, in particolare punto “c.4. Computo metrico 

estimativo relativo agli oneri di sicurezza” dal momento che gli stessi non sono imputati a progetto 

e alla mancata presentazione della documentazione di cui al punto “7.1.c. Relazione Tecnica”, 

punto “c.5. perizia di stima (ad opera di tecnico qualificato) del valore della massa legnosa ritraibile 

dal progetto”, la quale è stata trasmessa ma si deduce che il valore di macchiatico sia ampiamente 

negativo e pertanto il legname verrà lasciato in bosco. 

 

Prescrizioni specifiche:  

In merito agli interventi selvicolturali di che trattasi, per il materiale legnoso che verrà lasciato in 

bosco si rappresenta che in fase di controllo si provvederà alla verifica della presenza delle 

suddette cataste. 
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17. Domanda di sostegno n. 5516965 – CONSORZIO FORESTALE ALTA VALLE DEL 
BIDENTE  

 

AMMESSA CON RIDUZIONI   

 

Comunicazione ex art. 10-bis L. 241/1990: Prot. 12.05.2023_0468308_U  

 

Controdeduzioni: pervenute con Prot. 18.05.2023_0490577.E e Prot. 26.05.2023_0518095.E  
  
A seguito dei chiarimenti forniti dal beneficiario nella lettera di controdeduzioni, relative alle voci 
nuovi prezzi si riammettono a sostegno gli importi relativi agli interventi:  
- lotto n. 5516965.2022.249238, tipologia intervento B4  
- lotto n. 5516965.2022.249241, tipologia intervento C6  
- lotto n. 5516965.2022.249238, tipologia intervento B2  
- lotto n. 5516965.2022.249239, tipologia intervento B2  
- lotto n. 5516965.2022.249240, tipologia intervento B2  
  
Si conferma la non ammissibilità dell’intervento Lotto 5 n. 5516965.2022.249242 - C6.  
Di seguito si indicano sia gli importi indicati in computo metrico sia gli importi chiesti a SIAG.  

 

Codice  
-  

n. CME  

Importo 
richiesto 
da CME  

Importo 
non 

ammesso 
da CME  

Importo 
richiesto 
a SIAG  

Importo 
non 

ammesso 
a SIAG  

Lotto n. 5 - 5516965.2022.249242  
Descrizione sintetica  

C6 – 
Analisi 

06  
€1.920,13  €1.920,13  € 1.802,62  € 1.802,62  

Tipologia C6 – Potatura e 
consolidamento dinamico  
 

Stralcio comunicato in esito e accettato 
dal beneficiario in quanto particella non 
registrata nel fascicolo aziendale del 
Consorzio.  

 

Prescrizioni specifiche:   
Entro i termini di trasmissione del progetto esecutivo dovranno essere acquisiti ed inoltrati allo 
scrivente i titoli abilitativi previsti dalla normativa e necessari all’esecuzione degli interventi proposti.  
In relazione al lotto 4 5516965.2022.249241,in fase di presentazione del progetto esecutivo dovrà 
essere previsto lo spargimento in bosco del materiale cippato.  

 

18. Domanda di sostegno n. 5520600 – COMUNE DI CORNIGLIO   
 
AMMESSA CON RIDUZIONI  
 
Comunicazione ex art. 10-bis L. 241/1990: Prot. 12.05.2023_0468610.U  
 
Controdeduzioni: pervenute con Prot. 17.05.2023_0487430.E  
 
In merito al lotto n. 5520600-2022-249695, Tipologia di intervento B4, in seguito ai chiarimenti forniti 
dal beneficiario nella lettera di controdeduzioni, si ritengono parzialmente accoglibili le osservazioni 
presentate, infatti, in coerenza con la classificazione tecnico dimensionale della viabilità forestale e 
silvopastorale secondaria come declinata nel Decreto 28/10/2021 GU Serie Generale n.286 del 01-
12-2021 (c.d. “Viabilità Forestale”), è possibile riconoscere a sostegno interventi di ripristino 
carreggiata per un massimo di 2- 2,5 m. Tale riduzione si concretizza in una diminuzione del 20% 
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dell’importo richiesto rivalutato sulla base del corretto conteggio dell’analisi prezzi che prevede il 
riconoscimento delle voci di spese generali e utile d’impresa unicamente sulla mano d’opera.   
 
A seguito ai chiarimenti forniti e alla documentazione cartografica fornita in risposta alla 
comunicazione ex art. 10 bis, si conferma la non ammissibilità della voce di computo n.8 codice 
H_124  Lotto n. lotto n. 5520600-2022-249862- B4 e la riammissione della voce n. 3 riguardante la 
segnaletica.  
  

Codice  
-  

n. CME  
Importo richiesto  

Importo non 
ammesso  

Lotto 5520600-2022-249692  
Descrizione sintetica  

n.8-H124  € 2.855,72  € 2.855,72  

Tipologia B4 - Posa in opera di 
freccia  
 
Stralcio comunicato in esito e 
accettato dal beneficiario.  

Codice  
-  

n. CME  
Importo richiesto  

Importo non 
ammesso  

Lotto 5520600-2022-249695  
Descrizione sintetica  

AP1  € 31.905,623  € 9.814,41 €   

Tipologia B4 - Ripristino viabilità  
 
Riconoscimento dell’80% 
dell’intervento ricomputato su corretta 
analisi prezzi  

  
Prescrizioni specifiche:   
Dovrà essere acquisito l’assenso all’esecuzione degli interventi e relativa sottoscrizione di PCC per 
le opere previste in particelle (foglio 6, mappali 89 e 121, ed eventuali altre non rilevate in istruttoria) 
di proprietà privata ma concesse in affitto a consorzio forestale in qualità di conduttore delle aree 
coinvolte.  
Entro i termini di trasmissione del progetto esecutivo dovranno essere acquisiti ed inoltrati allo 
scrivente i titoli abilitativi previsti dalla normativa e necessari all’esecuzione degli interventi proposti.  
Si segnala che in fase di sopralluogo, dovrà essere possibile identificare tutti gli elementi richiesti a 
contributo, pertanto, dovranno essere apposti idonei identificativi in modo da individuare le opere 
ammesse a sostegno e dovrà essere fornita una relazione cartografica esaustiva che permetta il 
rilievo e la facile identificazione di tali elementi.   

 

19. Domanda di sostegno n. 5521053 – PARCO NAZIONALE APPENNINO TOSCO-
EMILIANO 
 
AMMESSA  
 
Comunicazione ex art. 10-bis L. 241/1990: Prot. 12.05.2023_0468582.U  
 
Controdeduzioni: Prot. 19.05.2023_0495432.E  
 
Si accolgono le controdeduzioni relative alle voci analisi prezzi e si ricalcolano gli importi da 
stralciare decurtando le percentuali relative a “spese generali” e “utile d’impresa” alle voci relative 
ai noli e materiali. 
 

Codice 
- 

n. CME 

Importo richiesto 
al lordo IVA 

Importo non 
ammesso al 
lordo IVA  

Lotto 5521053.2022.249790 
Descrizione sintetica 
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n. 40/38 – Np03 € 350,85 € 52,29 

Tipologia B5 
 
Stralcio comunicato in esito e 
accettato dal beneficiario. 
Ricomputati stralci solo su “noli e 
materiali”. Inoltre, non possono 
essere imputati i costi diretti della 
sicurezza dal momento che è 
presente un computo metrico 
estimativo della sicurezza  

n. 70/66 – Np03 € 1.667,02 € 220,85 

 
Prescrizioni specifiche:  
Il progetto esecutivo e la direzione lavori delle opere di ingegneria consistenti nel rifacimento della 
struttura della copertura del fabbricato, così come il calcolo strutturale dell’opera di rilevanza 
sismica deve essere redatto da tecnico qualificato e specializzato in materia. 
 
Nell’ambito della Convenzione, sottoscritta in data 22/04/2016, tra la Regione Emilia-Romagna e 
il Parco Nazionale appennino Tosco-Emiliano, ai sensi dell’art.5, entro i termini di trasmissione 
della comunicazione integrativa, deve essere inoltrata dal beneficiario preventiva comunicazione 
degli interventi che si intendono effettuare al competente Servizio regionale (Settore Patrimonio, 
Logistica, Sicurezza e Approvvigionamenti).  

 

20. Domanda di sostegno n. 5516905 – UNIONE VALLE DEL SAVIO 

AMMESSA CON RIDUZIONI 

Comunicazione ex art. 10-bis L. 241/1990: Prot. 12.05.2023_0468756.U 

Controdeduzioni: pervenute con Prot. 29.05.2023_0525036.E e Prot. 30.05.2023_0525479_E 

Si accolgono le controdeduzioni relative alle voci analisi prezzi e si ricalcolano gli importi da 

stralciare decurtando le percentuali relative a “spese generali” e “utile d’impresa” alle voci relative 

ai noli e materiali; 
 

Codice 

- 

n. CME 

Importo 

richiesto al 

lordo IVA 

Importo non 

ammesso al 

lordo IVA  

Lotto 5516905.2022.249070 

Descrizione sintetica 

n.1 – NP01 € 3.850,00 € 806,52 

Tipologia B5 

Stralcio comunicato in esito e 

accettato dal beneficiario. 

Ricomputati stralci solo su “noli e 

materiali” 

n.18 – NP02 € 1.887.52 € 158,84 

n.45 – NP04 € 5.412,00 € 869,53 

n.47 – NP05 € 1.911,80 € 77,57 

n.48 – NP06 € 4.835,82 € 867,44 

n.53 – NP08 € 1.870,00 € 389,49 
 

Prescrizioni specifiche:  

In fase predisposizione del progetto esecutivo il progettista adeguerà i contenuti dello stesso 

tenendo conto delle prescrizioni eventualmente contenute nell’autorizzazione paesaggistica. 
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D. Domande non ammissibili 

 

 Domanda di sostegno n. 5521050 - PARCO NAZIONALE DELL'APPENNINO TOSCO-
EMILIANO  
 
 NON AMMISSIBILE  
  

Comunicazione ex art. 10-bis L. 241/1990: Prot.12.05.2023_0468702.U 
  
Controdeduzioni: Prot.19.05.2023_0495602.E 
  
A seguito delle controdeduzioni fornite dal beneficiario, permangono i motivi ostativi notificati, in 
quanto il progetto presentato non risulta coerente con le finalità generali e specifiche dalla scheda 
di Misura 8 – Tipo di Operazione 8.5.01 “Investimenti diretti ad accrescere la resilienza e il pregio 
ambientale degli ecosistemi” categoria “B – mantenimento della conoscenza e della fruizione 
pubblica del bosco tramite interventi volti al miglioramento della rete sentieristica e della relativa 
attrezzatura, alla realizzazione di sentieri natura, al riequilibrio delle componenti biotiche del 
soprassuolo negli habitat forestali (climax)” sottocategoria B5. 

 

Domanda di sostegno n. 5521240 - PARCO NAZIONALE DELL'APPENNINO TOSCO-
EMILIANO   
 
 NON AMMISSIBILE  
  

Comunicazione ex art. 10-bis L. 241/1990: Prot.12.05.2023_0468538.U 
  
Controdeduzioni: NON PERVENUTE 
  
Assenza della documentazione che attesti la titolarità ad intervenire del richiedente, poiché 
dall’analisi della documentazione fornita non si evince la proprietà per i lotti oggetto di intervento di 
cui alla domanda di sostegno di che trattasi e assenza della documentazione relativa alla 
localizzazione catastale di precisione degli interventi previsti. 
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Note

Approvazione

bando

Tipo di 

operazione
Concessione

Deliberazione

numero
Annualità

Determinazione

numero
Data Atto di proroga Data Atto di proroga Data Atto di proroga Data Atto di proroga

Riferimento 

fattispecie 

applicabile

Sanzione 
Revoca del 

sostegno

1301/2016 8.5.01 - 2016 18470/2019 30/09/2023 DD n. 6927/2023
punto 11. 

del bando

1076/2018 8.3.01 - 2018 6528/2019 30/09/2023 DD n. 6927/2023
punto 15. 

del bando

1077/2018 8.5.01 - 2018 14608/2019 30/09/2023 DD n. 6927/2023
punto 15. 

del bando

703/2020 8.4.01 - 2020
4723/2021

(mod. 8399/2021)
30/04/2023 DD n. 19271/2021 30/09/2023 DD n. 6927/2023

punto 15. 

del bando

2255/2021 

(mod. 266/2022)
8.3.01 - 2021-22 1860/2023 30/09/2023 DD n. 11199/2023 30/06/2023 - 30/04/2024 DD n. 23660/2022 30/04/2024 DD n. 23660/2022

punto 15. 

del bando

900/2022 8.5.01 - 2022
da adottare

entro 

30/06/2023

31/10/2023 presente atto 31/08/2023 - 30/06/2024 DD n. 16337/2022 30/06/2024 DD n. 16337/2022
punto 15. 

del bando

OLTRE

i 45 giorni 

successivi al 

termine indicato

€ 100,00 per 

ciascun giorno di 

ritardo ENTRO i 45 

giorni successivi al 

termine indicato

Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022 della Regione Emilia-Romagna - Misura 08

 Termini in vigore per l'attuazione dei Tipi di operazione di competenza del Settore Aree Protette, Foreste e Sviluppo Zone Montane

Allegato C

Presentazione domanda di 

comunicazione integrativa 

- progettazione esecutiva

Fine lavori
Presentazione domanda

 di pagamento a saldo

Ritardo nell'invio della documentazione 

o nella presentazione di 

domande previste dal bando

Presentazione domanda

 di pagamento intermedio

DD: Determinazione dirigenziale

DGR: Deliberazione della Giunta regionale

Allegato parte integrante - 3
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